
Numero chiuso 

Politecnico 
Si difende 
il rettore 
•aa MILANO «È un provvedi 
mento di emergenza solfarlo 
Ma è anche quello meno dan 
noso. Cosi II rettore del Poli 
tecnico di Milano Emilio Mas 
sa ha commentato la declsio 
ne del consiglio di ammini 
strazione già resa nota vener 
di di non accogliere per il 
1988 89 le iscrizioni al primo 
anno degli studenti residenti 
In regioni o province (Ira cui 
anche quelle lombarde di Pa 
via e Brescia) in cui si trovino 
altre (acolta di ingengerla o 
architettura Domani II rettore 
terrà una conferenza stampa 
per Illustrare il prowedlmen 
lo 

Per ribattere alle polemiche 
sorte ha però voluto ricorda 
re subito che dal secondo an 
no In poi tutti potranno iscn 
versi al Politecnico senza limi 
tazlonl geografiche Insieme 
allo situazione di sovraffolla 
mento che ledeva per il retto 
re, il vero •diritto allo studio» 
ha contribuito alla decisione 
la constatazione che gli even 
tuall esami di ammissione al 
•numero chiuso» rappresele 
rebbero un vero «terno al lot 
lo» per studenti che alle me 
die superiori - ha sottolineato 
Ilprol Massa - avevano avuto 
una preparazione ben lontana 
da quella richiesta dalle facol 
ti di Ingegneria e architettura 

Secondo 11 rettore invece 
tacendoli frequentare il primo 
anno nelle università vicine a 
casa loro gli si permette di 
meglio valutare la difficolta di 
questi corsi e senza le spese di 
un soggiorno a Milano Una 
volta effettuata questa valuta 
(ione, se si ritengono in grado 
di continuare In una università 
d| maggiore prestigio potran 
no proseguire gli studi al Poli 
tecnico milanese senza alcu 
na limitazione geografica 

Torino 
Dopo 27 anni 
ottiene 
il divorzio 
aaa TORINO. Dopo 27 anni ce 
I ha fatta è riuscito ad oltene 
re il divorzio che la moglie 
cattolica osservante non vo 
leva concedergli I protagonl 
sti di questa vicenda giudizio 
ria per cui due sentenze sono 
state emesse dalla Corte costi 
tuzlonale e quattro dalla Cas 
sazlone sono II medico Felice 
Alternano 64 anni e Severina 
Arneodo di 60 medico an 
eh essa che nel frattempo ha 
preso una seconda laurea In 
giurisprudenza per meglio 
contrastare le Iniziative legali 
dell ex marito II commento 
della donna dopo la sentenza 
del tribunale di Torino è stato 
un lapidarlo no comment Al 
lemano invece la notizia del 
la vittoria I ha appresa a Pe 
scara dove è in questi giorni 
assieme al figlio Carlo di 22 
anni avuto dalla sua compa 
gna Annamaria Bongioanni di 
46 anni con cui convive dal 
1966 Dal matrimonio tra Alle 
mano e la Arneodo nel 59 è 
nata Paola ora sposata 

Gargano 
Cadavere 
decapitato 
in mare 
aaa PESCHICI (Fossa) Il ca 
davere di un uomo decapitato 
e in avanzato stato di decom 
posizione è stato trovato ieri 
in mare a pochi metri dalia 
costa In località -Zaina. alla 
periferia di Peschici A notarlo 
sono stati alcuni bagnanti che 
hanno avvisato i carabimen 

Secondo il medico legale di 
Peschici Domenico Azzaro 
ne luomo aveva un altezza 
presumibile di circa un metro 
e 75 e la sua morte risalirebbe 
a non meno di due mesi fa 
Addosso aveva brandelli di 
jeans e un palo di scarpe «gio 
vanii!» 

I carabinieri escludono che 
si tratti di una persona del luo 
go anche perché negli ultimi 
tempi non è stata denunciata 
la scomparsa di alcuno Del 
ritrovamento saranno infor 
mate tutte le citta della costa 
adriatica nel tentativo di ac 
cenare I Identità del cadave 

Sei ore di interrogatorio Ora l'Olanda chiederà 
per la giovane Diana l'estradizione 
In singhiozzi ha difeso La ragazza è rinchiusa r 
Rambo, auto-accusandosi a Roma, a Casal del Marmo 

«Ho ucciso io, io sola 
il mio uomo dormiva» 

«Sono stata io ad uccidere Annarita» Diana Beyer, 
per più di sei ore davanti al magistrato, ha difeso il 
«suo Filippo» «Dormiva, e quando si è svegliato 
Annarita era già morta» Dati Olanda, la magistra
tura fa sapere che è intenzionata a richiedere 1 e-
stradizione dei due olandesi, soprattutto di Diana 
«E minorenne, deve essere giudicata da una corte 
che sia in grado di conoscere la sua stona» 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

La giovane olandese Diana Etyer e, in alto, da sinistra, Pieter 
Croenenai|k e Filippo de Cnsxoiaro 

• • ANCONA E decisa lesa 
come una corda di violino co 
me tutti gli adolescenti che 
vogliono sembrare grandi Ma 
quando il magistrato le chie 
de «Adesso parlami di Anna 
nta Cunna» Diana Beyer si 
mette a singhiozzare non ne 
ce a dire una parola Dieci mi 
nuti poi nprende il controllo 
di sé e con le unghie ed i den 
ti toma a difendere il «suo Fi 
I ppo» «Annarita 1 ho uccisa 
io perché voleva il mio uomo 
Filippo non sapeva niente era 
in cabina a dormire Quando 
si è svegliato Annarita era già 
morta* Respinge i dubbi pre 
cisa 1 particolan Avrebbe usa 
to oltre al coltello anche 
un altra arma una specie di 
accetta Ad ascoltare ed inter 
rogare Diana nell ufficio di 
via Terenzio Fredian) alla pro
cura della Repubblica presso 
il Tnbunale dei minorenni ci 
sono altre due donne il prò 
curatore Luisanna Del Conte 
1 avvocato difensore Marina 
Magistrelli Cercano di capire 
soprattutto chi sia questa ra 
gazzina se è cosciente delle 

cose che dice se davvero può 
essere responsabile di un si 
nule delitto 

La giornata di len è iniziata 
presto per Diana Beyer Alle 
8 15 due auto bianche della 
polizia erano davanti al carce 
re Rocca Costanza di Pesaro 
Gli agenti in borghese hanno 
fatto di tutto per fare sentire la 
ragazza a propno agio Seduta 
sull auto al suo fianco e era 
I unica donna poliziotto della 
squadra mobile di Pesaro Cri 
slina Battistelli «Ancona? An 
diamo ad Ancona» ha chiesto 
Diana ed era contenta «Filip
po e è Filippo?» Gli agenti le 
hanno fatto capire che avreb 
be potuto vedere I uomo e lei 
non ha detto più nulla «Sem 
brava tranquilla durante il 
viaggio Quando siamo arriva 
ti in Procura appena entrata 
nell ufficio si è messa « pian 
gere» 

Dalle nove e mezzo del 
mattino fino alte sedici del 
pomenggio Diana ha tenuto 
testa a chi non crede che que 
sta biondina esile con il som 
so da bambina abbia potuto 

L'esplosione, per una fuga di gas, provoca due feriti 

Un boato scuote Bologna: 
disbrutti sei appartamenti 
Sei appartamenti distrutti nel cuore di Bologna da 
una violentissima esplosione, due studenti univer
sitari feriti, fortunatamente in maniera leggera Po
teva essere una tragedia l'esodo estivo e un pizzi
co dì buona sorte, pur nella disgrazia, 1 hanno evi
tata Una fuga di gas e un piccolo incendio posso 
no essere la causa dello scoppio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SANDRO ALBI 

wm BOLOGNA Erano da pò 
co passate le 12 30 nella città 
semideserta quando Bologna 
è stata scossa da una violenta 
esplosione Un botto spaven 
toso che si è sentito anche a 
grande distanza nel pieno 
centro cittadino in via Zam 
boni 62 Si tratta della zona 
universitaria a poche decine 
di metri dalle Due Torri gene 
Talmente frequentata da mi 
gllaia di giovani 

La scena è apparsa subito 
impressionante La facciata 
esterna della costruzione 
sembrava quasi intatta ma ol 

trepassato lo stretto corridoio 
che porta ali interno del pa 
lazzo tutto o quasi era a pez 
zi Di se) appartamenti alcuni 
anche di un edificio confman 
te non rimanevano che ma 
cerìe 

Il pensiero è andato subito 
ad un possibile attentato 1 im 
minente anniversario della 
strage alla stazione del 2 ago 
sto 1980 e la conclusione re 
cente del processo hanno ali 
mentalo preoccupazioni Ma 
sono stati solo pochi minuti 
L origine del disastro - è stato 

spiegato - è da imputarsi ad 
una fuga di gas con tutta prò 
babilità oppure ad un piccolo 
Incendio che potrebbe aver 
provocato lo scoppio di qual 
che bombola 

I due palazzi coinvolti era 
no quasi completamente vuoti 
per via dell estate e della gior 
nata festiva Gli studenti una 
quindicina che vi abitano per 
lo più in monolocali avevano 
lasciato la citta Alcuni inquili 
ni sconcertati si sono resi 
conto dell accaduto soltanto 
verso sera di ntorno dal ma 
re Solo due erano dunque i 
ragazzi nmasti in casa e a 
conti fatti possono davvero 
dirsi fortunati 

Lo scoppio e avvenuto in 
una delle abitazioni al secon 
do piano di via Zamboni 62 
Stefano Fusaro ventidue anni 
di Lecce che vive al piano di 
sotto e rimasto intrappolato 
con le gambe e il tronco nelle 
macerie Probabilmente si 

trovava a letto o in bagno al 
momento dell esplosione 
Non ha mai perduto cono 
scenza I vigili del fuoco per 
liberarlo hanno impiegato 
un ora e mezza È stato rico 
verato ali ospedale Rizzoli 
con una prognosi di venti 
giorni per abrasioni vane 
contusioni e la «paralisi mo 
mentanea del nervo sciatico 
destro» 

Con lui nell appartamento 
stava Giorgio Potato Venezia 
no di venticinque anni Non si 
è fatto praticamente nulla se 
I e cavata solo con qualche 
escoriazione (e stato dimesso 
dall ospedale nel corso della 
giornata) e un grandissimo 
spavento 

Tutti gli altn appartamenti 
come detto erano vuoti I 
soccorsi sono arrivati in pò 
chissimi minuti Vigili del fuo 
co carabimen polizia vigili 
urbani dipendenti dell Aco 
ser e dell Enel hanno lavorato 
sino in serata 

massacrare - da sola - una 
donna che aveva il doppio dei 
suoi anni per «gelosia» una 
gelosia scoppiata tre ore dopo 
la partenza per un viaggio che 
doveva durare tre mesi «Sono 
stata io io da sola» ha npetuto 
cento volte «Era una bambina 
- dice il suo avvocato - quan 
do ha iniziato la sua stona con 
quest uomo ed è ancora oggi 
una bambina Aveva quattor 
dici anni quando e scappata 
con lui la prima volta ed oggi 
ne ha sedici e mezzo Che 
possibilità di crescere ha avu 
to in che ambiente ha vissuto 
questi anni fondamentali per 
la crescita di un individuo?» 
L avvocato non vuole dire di 
più si appella al segreto istruì 
tono «Un penodo di distacco 
dai suoi compagni non potrà 
che giovarle appare ancora 
sotto forte pressione» 

Il senso di queste parole e 
chiaro fino a poche ore fa la 
ragazza era sul catamarano 
assieme a due adulti Filippo e 
Pieter Da Filippo del quale 
anche davanti al magistrato si 
e detta «pazzamente innamo
rata» la ragazza può essere 
stata condizionata o - come 
dice 1 avvocato - plagiata 
Lontano da lui può tornare ad 
essere se stessa comprende 
re quali conseguenze può ave 
re la «confessione» di un as 
sassino «Senz altro dovrò 
ascoltarla ancora - dice il ma 
gistrato - e faremo anche una 
perizia sulla sua capacità di in 
tendere e volere e sul suo gra 
do di matuntà Ma si è resa 

conto delle cose che diceva? 
«Non mi sembra una ragazza 
sciocca» «Il suo amore per 
quel signore - aggiunge I av 
vocato - le offusca llntelli 
genza e la razionalità! 

Ali interrogatone senza 
mai dire una parola ha assisti 
to anche il sostituto procura
tore Marcello Monteleone Ha 
preso appunto di ogni partico
lare che utilizzerà negli inter 
rogaton di Filippo e Pieter 
Quest ultimo è già stalo ascoi 
tato una pnma volta, nella se
rata di sabato Ha detto di non 
avere saputo nulla prima del 
(arresto né dell assassinio né 
del furto del catamarano 
«Quando sono armati i poli 
ziotti tunisini pensavo ci arre 
stassero perché eravamo en 
trati in quel paese clandestina 
mente Sono salito sul cata 
marano il 12 maggio a Porto 
San Giorgio dopo avere rice
vuto una telefonata da Filip
po che mi invitava» Oggi 
molto probabilmente non ci 
saranno interrogatori 

Tornano al lavoro gli inqui
renti inviati dal magistrato a 
venficare ogni particolare 
emerso dai pnmi interrogato-
n Poi verrà sentito 1 ex Ram 
bo per ultimo Ma non c e 
molta fretta Diana Beyer non 
e tornata al carcere di Pesaro 
ma e stata inviata al «carcere 
scuola» minonle di Casal Del 
Marmo presso Roma Lontana 
da Rambo lontana dal suo 
idolo Se toma ad essere se 
stessa, potrà dire molte cose 
sull atroce ed assurda morte 
di Annanta 

Tragedia nel Lecchese 

Deltaplani travolti 
da un nubifragio 
Tre morti, due dispersi 
• • LECCO Tre deltaplanisti 
morti due (enti e due disper 
si Le cifre spiegano solo in 
parte il dramma esploso ten 
pomenggio insieme ad un nu 
bifragio di eccezionale violen 
za sulle prealpi comasche fra 
Lecco ed Erba 

Come spesso accade da 
queste parti fin dalla tarda 
mattinata si sono dati conve 
gno sulle vette più alte della 
zona centinaia di appassiona 
ti di deltaplano In particolare 
gli enormi aquiloni multicolori 
veleggiavano utilizzando co 
me trampolino di lancio il 
monte Comizzolo che svetta 
a circa 1300 metn sui laghi di 
Annone e Pusiano. Improwi 
samente nel pomeriggio si è 
scatenato 1 inferno Un Infer 
no fatto di acqua a cateratte e 
violentissime raffiche di vento 
che hanno subito messo in 
gravi difficoltà decine di ap 
passionati che in quel mo 
mento stavano librandosi con 
i loro velivoli superleggen 

Mentre la furia del vento 

andava aumentando molti 
deltaplanisti sono nusciti in 
qualche modo a prendere ter 
ra senza gravi danni Ma per 
Antonio Legranzim di 32 an 
ni di Casalpusterlengo Gu 
glielmo La Rocca di 57 anni 
di Eupilio e Guido Baruffim di 
40 anni erbese I atterraggio è 
stato tragico Perso il control 
lo del leggerissimo velivolo gli 
sfortunati sono precipitati a 
pochi minuti di distanza I uno 
dagli altri Inutile ogni opera 
zione di soccorso Legranzim 
La Rocca e Baruffini sono 
morti sul colpo Nulla si sape 
va inoltre fino a tarda notte 
di altn due deltaplanisti lan 
ciatisi dal Cornlzzolo poco 
pnma del temporale Si tratta 
di Mano Maspero di 35 anni 
di Orsenigo e di Roberto Co
lombo Un altro delteplamsta 
Marco Lietti di 24 anni di 
Cantù è precipitato in una vai 
lata bergamasca presso Al 
menno San Salvatore e si tro 
va ora ncoverato in prognosi 
nservata ali ospedale di Ber 
gamo 

~—-—"—""^ Il duplice omicidio di Mazara del Vallo, parla la superteste 
Coppola e Prati uccisi con una sola pistola, ancora mistero sul movente 

«Due cigni in una tana di belve» 
Si è già fatta viva - tre giorni fa - la signora dei 
misteri I carabinieri stranamente hanno taciuto la 
circostanza Giovanna Di Bernardo che più volte 
ha chiamato per telefono la compagnia di Mazara 
ha dichiarato «Prati e Coppola? Due candidi cigni 
finiti in una tana di belve» L autopsia ha consentito 
di accertare che per assassinare gli uomini di tea 
tro è stata adoperata una sola calibro 38 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

1B MAZARA DEL VALI 0 Un 
colpo di scena dietro l altro 
anche se le indagini sul dupli 
ce delitto di Capo Feto nman 
gono a zero Luigi Cien te 
nente dei carabimen adesso 
è molto imbarazzato con i 
cronisti «Ho tenuto riservato 
il mio colloquio con la signora 
DI Bernardo per tutelarla e 
per non essere disturbato dal 
ia stampa nello svolgimento 
de) mio lavoro La signora mi 
è parsa molto sicura e molto 

convincente» Si stenta a ere 
derci per quarantott ore i 
giornali sulia base di informa 
zioni provenienti proprio da 
gli ambienti investigativi met 
tono in rilievo che Giovanna 
Di Bernardo e con certezza 
una delle ultime persone che 
hanno incontrato le vittime 
Tutto qui niente di più niente 
di meno I carabinieri forse 
avrebbero potuto sgombrare 
il campo dagli equivoci se 
avessero detto subito che la 

signora fin dalle 10 10 del 22 
luglio telefonò da Capn Cosa 
ha ritento7 Tanti particolan 
ma anche tanti giudizi con 
densati in una deposizione di 
tre cartelle Lei conosceva 
Giancarlo Prati almeno da 
vent anni fin da quando I uo 
mo aveva lavorato al Piccolo 
di Milano Si erano spesso in 
contrati a New York dove la 
donna vive abitualmente Gio 
vanna Di Bernardo conosceva 
anche Luca Coppola «Erano 
entrambe persone meraviglio 
se delicate sensibili simpati 
che - ha osservato la signora 
- dotate di una particolare ar 
ticolazione intellettuale An 
che Luchino sebbene gio 
vanissimo per il teatro aveva 
una vera passione U ho in 
contrati a Mazara ho avuto 
1 impressione che fossero cir 
condati dalle cavallette Un 
brutto ambiente una gabbia 
di belve dentro la quale erano 
finiti due poveri cigni» Sebbe 
ne finora non ci sia un solo 

elemento oggettivo che possa 
far propendere per il delitto in 
qualche modo «passionale» 
sembra che la personalità dei 
due non autonzzi altre spiega 
zioni 

Vanno in analoga direzione 
le riflessioni di Ivan Teo Bai 
delti direttore della rivista 
Babilonia» «Non bisogna 

avere falsi pudori è un ornici 
dio di tipo pasolimano Si vo 
gliono ad ogni costo stabilire 
relazioni fra omosessualità e 
droga omosessualità e spio 
naggio omosessualità e (raffi 
ci loschi Perché scartare in 
vece la spiegazione dell omo 
sessualità e basta? I carabinie 
n dovrebbero accertare quale 
relazioni avevano stabilito 
Coppola e Prati negli ambienti 
mazaresi» 

Ma torniamo alla deposi 
zione della signora Di Bernar 
do Ha lasciato la Sicilia il 20 
luglio sera del delitto ha rag 
giunto Napoli dove ha trascor 
so la notte in hotel a Santa 

Lucia E a mezzanotte quindi 
pochissimo tempo pnma che 
scattasse 1 agguato mortale 
Prati le ha telefonato «Era 
molto dispiaciuto - ha rac 
contato la signora al tenente 
Cien e alla polizia di Capn -
perché me ne ero andata via 
con una brutta impressione di 
Mazara e dei suoi abitanti» 
Lei insieme alla madre e al 
bambino era andata un pò m 
giro per la Sicilia pnma di re 
carsi a Mazara San Vito Lo 
Capo Enee e Palermo In 
quegli stessi giorni si trovava 
no in Sicilia Paolo Calamai 35 
anni toscano propnetanoin 
sieme a lei di un nstorante a 
Manhattan e un cittadino di 
nazionalità danese non me 
glio identificato I due gruppi 
si incontrano fanno gite as 
sterne E al Villa Igea a Paler 
mo secondo la versione della 
signora fra il 19 e il 20 avreb 
bero pernottato tutti compre 
so Prati e Coppola Una circo

stanza che forse merlerebbe 
di essere chiarita? Al ricevi 
mento del noto hotel palermi 
tano mentre c e traccia del 
Prati non risulterebbe la pre 
senza del Coppola Al Villa 
Igea intanto giurano e sper 
giurano di non aver ricevuto 
ancora alcuna nehiesta di in 
formazioni da parte degli in 
vestigaton 11 personale di pu 
tizia sostiene che il gruppo 
fosse motto geloso della sua 
pnvacy «Ci pregarono espres
samente di non nfare le came
re» Nella casa di Capo Grani 
tota presa in affitto da Prati 
per le vacanze è stata trovata 
anche una macchina foto
grafica ma nessuna traccia di 
rullim E anche un radioregi 
stratore II puzzle malgrado le 
nuove tessere continua a non 
prendere una forma com 
prensibile E ancora oggi un 
delitto senza moventi plausibi 
li e neanche riconducibile ad 
uno scenano definito 
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NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA- continua la canicola .sulla nostra 
penisola e in particolare sulle regioni contro meridionali 
un flusso di correnti umide ed instabili di origine atlantica 
interessa le regioni settentrionali e marginolmentequalle 
centrali Ma nei prossimi giorni tende a portarsi verso 
latitudini!»» meridionali 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e sulle 
zone appenniniche centrati si avranno annuvolamenti 
irregolari che e tratti si alterneranno e schiarite ma a 
tratti potranno intensificarsi e sfociare in qualche episo
dio temporttasco Sullo rimanenti regioni delle penisola 
Stvetarua di cielo sereno e caldo intenso 

f i deboli o moderati provenienti dei quadranti occi
dentali 

MARI , generalmente calmi con moto ondoso In leggero 
aumento 1 bsclni occidentali 

DOMANI: sulle regioni settentrionali e su quello contro» 
nuvolosità alternata o schiarite Possibilità durante li 
corso dello gtorneta di oddensamont) nuvolo»! con tem 
parali twU t i Prevalente di cisto sereno sulle regioni 

MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ: condizioni di tempo variabile su 
tutte lo regioni italiane con formazioni nuvolose irrego
larmente distribuite ed alternate ad ampia zone di sere
no lo tempereture potrà diminuire leggermente al nord 
ed al centr Possibilità di temporali isolati in prossimità 
della cateno delle Alpi e della dorsale appenninica 

Nel primo anniversario delta scorn 
parsa di 

GIUUA MAESTRI 
la famiglia la ricorda sempre con 
amore Sottoscrive per / Unita 
Milano 25 luglio 1988 

Le sezioni di Bonda wllo e di Mo-
gtia nel ventesimo anniversario del 
n scomparsa del compagno 

DINO MUNERATI 
sottoscrivono L. 50 000 per ' Unità, 
Bondanetlo-Moolia (Mantova) 

25 luglio 1988 

I colleghi del Simap dell Usi 28 «o 
no altettuosamente vicini a Orazia
no Campanini per la scomparsa del 
padre 

GUIDO 
Bologna 25 luglio 1988 

Libri di Base 
Collana diretta 

4a Tullio De Mauro 

Le foreste sorreggono il cielo? 

ESSERE 
Sì, per ora. 

ESSERE 
Conte In edicola 
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• XVIII Congresso 
del PCI 
Ripensare li sinistra 
di Franco Ottolenghi 
Con quale 
cultura politica? 
di Giuseppe Chiarente 

• La Fiat e la 
nostra democrazia 
di Piero Di Siena 
Guido Bolaffi 
e Vittorio Rieser 

• Iran-Iraq, la svolta 
di Guido Vicario 
e Giampaolo Calchi Novati 

• Il Contemporaneo: 
una nuova idea 
di progresso 
di Jose Almeida dos Santos 
Laura Balbo Gianni De Michehs 
Sergio Fabbnm 
Bruno Gravagnuolo 
Paola Manacorda Alberto Oliverio 
Claudio Petruccioli 
Alfredo ReichUn 
Michele Salvati Chiara Saraceno 
Ferdinando Targetti 
Giovan Battista Zorzoh 
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Lunedi 
25 luglio 1988 


